
             

REGOLAMENTO D’ISTITUTO​
PER L’USO RESPONSABILE DEGLI STRUMENTI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

(IA) 
(Ai sensi del Regolamento UE 2024/1689 - AI Act, del Regolamento UE 2016/679 - GDPR, della 

Legge 132/2025, del DM 166/2025 e delle Linee guida MIM 9 agosto 2025) 

Approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n.177 del 19 maggio 2026 

TITOLO I - PRINCIPI GENERALI E QUADRO NORMATIVO 

Art. 1 - Finalità​
Il presente Regolamento disciplina l’uso dell’Intelligenza Artificiale (IA) all’interno dell’Istituto 
Comprensivo. 
Esso è volto a garantire un utilizzo lecito, sicuro ed etico degli strumenti di IA, conforme alla 
normativa vigente in materia (Regolamento UE 2024/1689 - AI Act, Regolamento UE 2016/679 - 
GDPR, DM 166/2025 e Linee guida MIM 9 agosto 2025) e coerente con le finalità educative della 
scuola. Al tempo stesso, ne promuove un uso efficace a supporto delle attività didattiche e 
gestionali. 
Costituiscono principi fondamentali la tutela dei dati personali, la supervisione delle persone e la 
salvaguardia della responsabilità e del giudizio umano, la trasparenza, la prevenzione di ogni 
forma di discriminazione. 
 

TITOLO II - GOVERNANCE 

Art. 2 - Strumenti autorizzati per gli alunni e white list​
Con esclusivo riferimento agli alunni, l’Istituto valuta gli strumenti di intelligenza artificiale in 
base a finalità d’uso, dati trattati, soggetti coinvolti e rischi per la sicurezza e la riservatezza e, a 
seguito di tale valutazione, adotta e aggiorna una white list degli strumenti autorizzati, 
contenente: 

a.​ denominazione e fornitore; 
b.​ categorie di utenti autorizzati; 
c.​ modalità di accesso, con particolare riferimento all’uso dell’account istituzionale; 
d.​ finalità consentite, dati trattabili e funzionalità ammesse; 
e.​ misure di mitigazione e controllo; 
f.​ riferimenti a termini di servizio e privacy policy.  

L’accesso a uno strumento tramite account istituzionale non comporta necessariamente 
autorizzazione all’uso di tutte le sue funzionalità. 

 



             
Art. 3 - Referente d’Istituto per l’IA​
Il Dirigente Scolastico individua l’animatore digitale quale Referente d’Istituto per l’intelligenza 
artificiale. 
Il Referente collabora con il Dirigente scolastico e con il DPO per: 

a.​ supportare il personale nell’attuazione del presente Regolamento; 
b.​ coordinare la valutazione degli strumenti di IA e curare l’aggiornamento della white list. 

Art. 4 - Procedura di autorizzazione e inserimento nella white list​
L’utilizzo, da parte degli alunni, di strumenti di intelligenza artificiale non già inclusi nella white 
list è consentito esclusivamente previa espressa autorizzazione e conseguente inserimento nella 
stessa. 
La richiesta di autorizzazione è presentata al Referente d’Istituto per l’IA, che cura l’istruttoria, 
verifica la conformità ai criteri stabiliti e acquisisce, ove necessario, il parere del DPO. 
All’esito della valutazione il Dirigente Scolastico dispone l'eventuale inserimento dello strumento 
nella white list, nel rispetto delle condizioni e dei limiti emersi in sede di valutazione. 

Art. 5 - Trasparenza degli atti​
Nei casi in cui l’intelligenza artificiale abbia fornito un contributo significativo alla redazione di 
un atto ufficiale dell’Istituto, tale utilizzo deve essere reso esplicito, mediante indicazione dello 
strumento utilizzato o altra forma di tracciabilità interna. 
In ogni caso, ogni atto prodotto con IA deve essere sottoposto a verifica, revisione e validazione 
da parte di una persona fisica, in capo alla quale resta la responsabilità del contenuto. 
 

TITOLO III - USO DELL’IA DA PARTE DEL PERSONALE 

Art. 6 - Uso dell’IA per finalità didattiche 
L’intelligenza artificiale può essere impiegata dai docenti per la progettazione di attività 
didattiche, la predisposizione di strumenti e materiali, in particolare a favore della 
personalizzazione degli apprendimenti, nonché come supporto alla predisposizione e correzione 
delle prove di verifica. 
Il suo impiego è consentito a condizione che: 

a.​ non siano inseriti nei sistemi di IA dati personali propri o di terzi, dati scolastici riservati 
o documenti interni, salvo anonimizzazione o espresse autorizzazioni al trattamento con 
adeguate garanzie di riservatezza; 

b.​ ogni output prodotto dall’IA sia verificato, revisionato e validato dal docente, che ne 
mantiene la piena responsabilità; 

c.​ nel processo di valutazione degli apprendimenti, che resta pienamente in capo al docente, 
l’IA sia utilizzata esclusivamente come supporto alla correzione delle singole prove; resta 

 



             
in ogni caso esclusa qualsiasi forma di attribuzione automatizzata del punteggio o del 
giudizio. 

Nell’ambito della propria progettazione didattica, il docente definisce le condizioni di utilizzo 
degli strumenti di IA da parte degli alunni nelle attività proposte, individuandone finalità, 
modalità e limiti di impiego. L’utilizzo deve comunque avvenire nel rispetto delle disposizioni del 
presente Regolamento e mediante esclusivo ricorso agli strumenti autorizzati nella white list.  

Art. 7 - Uso dell’IA per finalità amministrative e gestionali 
L’intelligenza artificiale può essere utilizzata dal personale scolastico, nei rispettivi ambiti di 
competenza, per supportare le attività amministrative, organizzative e gestionali dell’Istituto. 
Il suo impiego è consentito a condizione che: 

a.​ non siano inseriti nei sistemi di IA dati personali propri o di terzi, dati scolastici riservati 
o documenti interni, salvo anonimizzazione o espresse autorizzazioni al trattamento con 
adeguate garanzie di riservatezza; 

b.​ ogni output prodotto dall’IA sia verificato, revisionato e validato dalla persona 
responsabile; 

c.​ siano escluse le decisioni automatizzate o la redazione automatizzata di atti 
amministrativi; la responsabilità dei contenuti degli atti resta in capo alla persona che li 
redige. 

Art. 8 - Formazione del personale 
L’Istituto promuove percorsi di formazione per il personale finalizzati a favorire un utilizzo 
efficace degli strumenti di intelligenza artificiale e, al contempo, a garantirne un uso 
responsabile, lecito, sicuro ed etico, rafforzando la consapevolezza di limiti, rischi, possibili bias e 
affidabilità dei contenuti generati. 
I percorsi sono differenziati in relazione agli ambiti di utilizzo, con particolare riferimento alle 
attività didattiche e alle attività amministrative e gestionali. 
La formazione è aggiornata periodicamente in relazione all’evoluzione normativa e tecnologica. 
 

TITOLO IV - USO DELL’IA DA PARTE DEGLI ALUNNI 

Art. 9 - Uso dell’IA da parte degli alunni​
L’IA può costituire per gli alunni uno strumento efficace di supporto all’apprendimento, in 
particolare in relazione ai bisogni educativi speciali, ma il suo impiego è consentito a condizione 
che: 

1)​ siano rispettate le limitazioni di età imposte dalla normativa; 
2)​ siano utilizzati esclusivamente gli strumenti autorizzati dall’Istituto e inseriti nella white 

list, nel rispetto dei limiti, delle indicazioni e delle misure ivi previste: 
3)​ non siano inseriti nei sistemi di IA dati personali propri o di terzi; 

 



             
4)​ l'utilizzo degli strumenti di IA avvenga previa autorizzazione del docente, che ne individua 

finalità e modalità di utilizzo, e sotto la sua diretta supervisione. 
L’IA può supportare, ma non deve sostituire l’elaborazione personale dello studente; è pertanto 
vietato: 

1)​ utilizzare l’IA per svolgere, in tutto o in parte, compiti, verifiche o altre attività valutative, 
senza espressa autorizzazione del docente; 

2)​ presentare come propri elaborati generati, anche parzialmente, mediante strumenti di IA, 
senza espressa autorizzazione. 

L’uso non autorizzato rileva ai fini disciplinari, secondo quanto previsto dal Regolamento di 
disciplina. 
L’Istituto auspica e favorisce la collaborazione delle famiglie nel promuovere un uso consapevole 
e responsabile degli strumenti di IA, in coerenza con le finalità educative della scuola, e nel 
vigilare affinché, nello svolgimento dei compiti scolastici, non si faccia ricorso agli strumenti di 
IA, salvo espressa autorizzazione del docente.  

Art. 10 - Formazione degli alunni 
L’Istituto promuove percorsi di alfabetizzazione all’intelligenza artificiale (AI Literacy) per gli 
alunni, nell’ambito della cittadinanza digitale, quale parte integrante dell’educazione civica. 
Tali percorsi sono finalizzati a sviluppare negli alunni consapevolezza e responsabilità nell’uso 
degli strumenti di IA, nonché riflessione critica su limiti, rischi, possibili bias e affidabilità dei 
contenuti generati; al contempo, mirano a favorirne un uso efficace a supporto dei processi di 
apprendimento. 
I percorsi sono attivati in relazione all’età degli alunni e a seguito di adeguata formazione dei 
docenti. 
 

TITOLO V - NORME FINALI 

Art. 11 - Allegati 
La white list, nella versione vigente, aggiornata secondo le modalità previste all’art. 4, è allegata 
al presente Regolamento e ne costituisce parte integrante. 

Art. 12 - Revisione e aggiornamenti 
Il presente Regolamento è soggetto a revisione periodica, al fine di garantirne la coerenza 
rispetto all’evoluzione normativa, tecnologica e pedagogica. 
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